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L'ultimo terremoto 
nel suo significato divine 


= LASENO 
CHIESE, E CONVENTI, in rapporto) 


alla popolazione. E c'è di meglio. 
La città di Acireale è fervida- 

mente cattolica ; ma in una città 

per quanto cattolica, clericale, Di- 


Il terremoto ha fatto strage an-|gotta, c'è sempre una minoranza, 
cora una volta ; borgate distrutte ,| un nucleo di anticlericali. 


molte vittime umane, specialmente 
donne vecchi e bambini. 
Accettando la teoria dei premi 
e castighi di Dio, sulla quale i preti 
basano la loro maggiore forza per 
dominare e far esercitare lo sfrut- 
tamento economico ed elettorale 


Orbene, il terremoto mandato dal 
buon Dio a titolo di esempio e di 
ammonimento, per evitare di col- 
pire anche qualche anticlericale, 
ha risparmiato la città, ed ba in- 
vece colpito, distrutto Linera ed 
altre borgate rurali dove la popola- 


dei credenti, bisogna ammettere!zione era tutta fanaticamente re- 
che Dio ha voluto castigare un in-!ligiosa, tanto che dopo il terremoto 


tero paese. 


i superstiti non han fatto che pre- 


Di solito questi castighi, secondo | gare ed hanno eretto un altare fra 
i preti, sono confezionati e diretti|le macerie. 


in modo da colpire la popolazione 


Ma ce n’è ancora dell’altro : an- 


che si è resa colpevole di miscre-:che in campagna può trovarsi per 
denza o comunque di disobbedienZa | eccezione tra i giovani, tra gli uo- 
agli ordini della Chiesa: e così in|mini di mezza età qualcuno che 
modo da dare alle altre popolazioni | per aver girato un po’ il mondo di 
un terribile saluto ammonitore. questi tempi ha riportato idee se 

Dunque, secondo la teoria cat-!non anticlericali almeno un po’ in- 
tolica dei premi e dei castighi, per! dipendenti pur rimanendo un fon- 
trovare la causa di quest’ultimo|do di religiosità ; e per evitare di 
disastro orrendo, precisiamo bene|colpire qualcuno di questi, il ter- 
anzitutto i caratteri della località| remoto ha fatto vittime special 
colpita, dal punto di vista “della | mente fra donne, vecchi, e fanciulli, 
seografia, della politica, della re-|e cioè a colpo sicuro, tutti devotis- 
ligione. La regione è la Sicilia. simi chiesaioli. 

Tja zona ove il terremoto ha sol-| E se non vi basta c'è anche que- 
levato e scosso la terra è tra la|sto :la chiesa di Linera benchè più 
provincia di Catania e quella di! solidamente costruita delle abita- 
Messina. La più ristretta zona ovelzioni private, è distrutta comple- 
il terremoto ha prodotto danni e|tamente. 
vittime è il circondario di Acireale. 

I paesi più gravemente colpiti 
sono piccoli comuni e borgate di 
campagna ; distrutta è Linera. 


Tirate adesso le conclusioni e dite 
voi — seguendo la teoria dei preti 
sui premi e castighi di Dio — quale 

€) colpa il buon Dio ha voluto punire 

Dal punto di. vista politico la|©0n l'ultimo terremoto, se non 
provincia di Catania e di Messina, | Mello di dare ascolto ai preti e se- 
nella zona percossa dal terremoto, | ume i consigli ed aiutarne la po- 
danno DUE DEPUTATI sociaListi | litica ed i traffici. È 
r. {De Felice, Catania; Milano, L’Asino. 
Paternò); UN DEPUTATO REPUB-|—r_rr_—_———_——r_————r—r—————— 


BLICANO (Auteri Berretta) Catania [il vescovo terremoto 


e QUATTRO DEPUTATI RADICALI (La 

Via, Nicosia; Di Cesarò, Franca-| È quello di Acireale che (a quanto 

villa ; Rindone, Regalbuto Pan-|narra «Il Corriere dì Catania) classi- 

tano, Giarre) ; tutti questi furo-|ficò il tremendo disastro di Mes- 

no combattuti dai clericali ; A sina giustizia divina e quello delle 

no inoltre alcuni deputati costitu-|Calabrie nel 1905 giusto castigo di 

zionali di diverse gradazioni, dall pio. 

liberale Cirmeni al clericaleggiante! Omene triunna est perfectum, e 

SERE: | suoi figliuoli amatissimi il pa- 
Dunque il buon Dio ha voluto |store annunzia che «è passato in 

castigare quella parte della Sicilia] mezzo a noi l’angeto della distru- 

che elegge troppi anticlericali, s0-|xjone ». 

cialisti o repubblicani o radicali,! Accidenti a quell’angelo ! 


invece di eleggere altrettanti can- Però soggiunge: « Acireale è 

didati di Gentiloni come aveva or-|jincolume !.... L'anima cittadina in- 

dinato il Papa in nome di Dio? |yocava la sua santa.... Viva S. 
€) Venera !.... » O Venere ? 


Locchè vuol dire che Linera, 
nella diocesi di monsignore meritò 
invece « l'angelo della distruzione » 
il quale ne distrusse perfino la 
chiesa ! 

Insomma il vescovo burlone, 
considerato che oggi non attecchi- 
Iscono i miracoli a dritta, si ia pa- 
ladino di quelli a rovescia. 


Senonchè la zona nella quale il 
terremoto ha localizzato i suoi effetti | 
più disastrosi è precisamente nel’ 
collegio di Acireale. 

Ed il collegio di Acireale è pro- 
prio quelio che ha mandato alla | 
Camera non un socialista, non un 
repubblicano, non un radicale, non 
un demoeratico liberale massone, 
nol un moderato anticlericale, bensì || TTT «Wen a” 


il clericaleggiante e cattolico pra-|I santi protettori 
ticante Barone Pennisi. sic asi 
E e'è di più: la DIOCESI DI A- delle città italiane 
Preghiamo i nostri lettori volerci 





CIREALE è nota — abbiamo dovuto 





parlarne più volte — per essere, 
fra tutte le diocesi, non già della 
Sicilia soltanto, e nemmeno sol- 
tanto in Italia, ma in iutto il mondo 
QUELLA CHE HA IL MAGGIOR NU- 
MERO DI PRETI, FRATI, MONACHE, 


favorire notizie sui santi protettori 
delle loro città. Inviarci possibilmente 
fotografie delle chiese, e gli anned= 


doti più caratteristici circa la vita|stava ? 


ei miracoli dei santi. 


ni 





Disgrazie coniugali 

















































— AL! caro mio, son disperato. Mia moglie me l’ha fatta ! 

| — Anche lei ? ?!! Ah! non c’è più religione! Perchè non la ob- 
blighi ad andare in chiesa ? 

— Bravo ! Me l’ha fatta appunto... col cappellano ! 








Per provare l’anticlericalismo ||] miracolone 
di Domeneddio di S. Filippo Neri 


Miracoli a rovescio di S. Alfio. 
; | Addì 26 maggio ricorre la fe- 
_Il Corriere di Catania segnala chelsta del Santo e, per la circostanza, 
il giorno dopo una epistola vescovile vogliamo un po’ vedere in che con- 
«i popolani non rinunziavano al tra- |sista il miracolo. 
dizionale pellegrinaggio a Trecastagne Il 16 marzo 1583 moriva il 
per rendere omaggio a Sant'Alfio, che | quindicenne Paolo dei principi Mas- 
gode fama di miracoloso ». simo di Roma. «San Filippo (lasciò 
E che miracoli ha fatto il tauma- |scritto il suo cronista) avvertito 
turgo per la sua festa ! Un certo Bar- | della dissrazia, accorse quando 
bara « cade dal proprio carro, produ-|già il curato della parrocchia, dette 
cendosi. parecchie contusioni, per ciò |]je preci, se ne era partito, e il pa- 
fu obbligato a non fare la consueta |gre e quei di casa, chiusi gli occhi 
visita a S. Alfio di cui è tanto devoto ». | al morto, erano in atto di vestirlo. 
A due negozianti « il cavallo adom- | Entrò poi Filippo in camera e si 
bradosi improvvisamente fece investire | cettò sopra la sponda del letto, fa- 
il veicolo contro un muro, per icui due SI un mezzo quarto dl daa dio! 
pellegrini si ferirono piuttosto grave-|razione.... e poi prese dell’acqua 
mente >. i ì | santa e la spruzzò nel viso del fi- 
Una carrozza investiva un Borcicon- | oliuolo ; indi soffiandogli nel volto, 
tro, che fu trasportato all’ospitale. Un | on mettereli la mano in fronte 
tredicenne « cadde dal carro e si frat-|]o chiamò con voce alta e sonora 
turò le ossa dell’avambraceio sinistro » | due volte : « Paolo ® Paolo ? » Alla 
Un velocipedastro investì certo Ore-|cni voce il giovinetto subito, come . 
stano eco. sg DE da un sonno risvegliato, aperse gli 
E tutti pel pellegrinaggio a$. Alfio:|occhi e rispose : « Padre |... » E 
tornato in vita, anzi rifiorito di co- 
lore e di spirito come quando era 
sano, Paolo de’ Massimo si mise & 
ragionare col Santo, il quale...« ul 
timamente gli domandò se moriva 
volentieri, ed egli rispose di sì: 
interrogandolo poi la seconda vol- 
la se moriva volentieri, rispose pa- 
rimenti che volentieri moriva mas- 
simamente per andare a vedere sua 
madre e sua sorella in Paradiso... 
onde il Santo Padre, dandogli la 
benedizione, gli disse: « Va che 
sii benedetto e prega Dio per me ». 
E subito con volto placido e senza 
alcun movimento, tornò a morire 
nelle braccia del Santo ». 
Avete capito ? Il Santo, anche 4 
con buona fede, sfruttò uno dei fe- 
nomeni più consueti delle morti 
apparenti, e il principino ebbe il 
gusto di risorgere per rimorire dopo. 
mezz ora. | 
E casa Massimo e tutta la cat 











































Pirocorvo laticlavante 





— Curiosa! Stamane mi sono 
alzato da letto come incretinito ! 
— E ieri sera, onorevole come 


— Sempre io stesso ! 





























La lotta amministrativa 


Pare che i clericali prenderan- 
no a Roma, come loro segnacolo am- 
ministrativo, Pirocorvo. Il suo 
primo discorso comincierà : 


cr. 


— Sì, elettori! La politica è 
stata sempre fra noi una pagliac- | 
ciata. Per questo confidiamo di 
essere eletti all’unanimità. | 


D 


Il banchiere cattolico cravat- 
taio : 


— Io non conto tanto sui miei 
“votanti, quanto sui miei vuotati ! 


Il candidato del rione Ponte. 
Considerazioni sul caroviveri : 





— E questo volta, miei ono- 
randi lettori, mi dispiace di non 
potervi accontentare tutti, giacchè 


Volle distruggere la repubblica democratica e 
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L' ASINO 


Il successo del clericonazionalismo francese 








n’ebbe questo risultato. 








la trippa e le scarpe sono aumenta- | annullamento che è una vera in- 


te di prezzo ! 


9 


Gli antimunicipalizzatori : 


— Cosichè in religione tu sei...? 
— Monoteista. 
— E in economia? 
— Mono.... polista ! 
Sh 


Il partito della luce : 





— La luce non deve venire che 
da Dio.... e dall’Anglo-romana ! 








Protestiamo contro una in- 

Fiustizia 

Su proposta della Giunta delle 
elezioni la Camera. ha annullato 
l’elezione del generale Imbriaco a 
deputato di Vallo di Lucania, per 
iilecite ingerenze del clero e per pres- 
sioni religiose. 

Queste pressioni e illecite inge- 
renze consistono nelle circolari del- 
l’autorità ecclesiastica a favore di 
Imbriaco in nome del Papa, di Dio, 
nella minaccia di vendetta divina, 
e di inferno ai parrocchiani che vo- 
teranno contro Imbriaco, nelle pre- 
diche dall’altare e nella propaganda 
dlel confessionale per costringere 
i creduli a votare per Imbriaco. 


giustizia. 

Perchè per gli stessi motivi la 
camera avrebbe dovuto annullare 
almeno altre 227 elezioni, e cioè 
tutte quelle dei gentilonizzati, svol- 
tisi allo stesso ‘modo ! 

Noi protestiamo dunque per il 
mancato annullamento delle altre 
227. 

Ed allo stesso modo protestiamo 
perchè è stata annullata per cor- 
ruzione soltanto l’elezione del cat- 
tolico Bonaceossa (amicone del. Ve- 
scovo Pelizzo di Padova) nel col- 
legio di Marostica, mentre almeno 
altre 100 elezioni non meno cor- 
rotte, non sono annullate. 

Queste sono ingiustizie. 

I cattolici faranno bene a com- 
pensare questi due martiri santi- 
ficandoli. 

Tantopiù che nel calendario cat- 
tolico faranno ottima figura : 

S. Imbriaco 
S. Bonacossa. 
Filisteo 





Padre Gemelli con le sue ciar= 
latanate su Lourdes preso 
in falso. 


I reclamisti del lucrosissimo 
commercio di grazie e miracoli di 
Lourdes — fra i guali il P. Gemelli 
è sempre citato dalla stampa cat- 
tolica come il più autorevole — si 
servono sempre di nomi di sani- 
tari e di scienziati cui attribui- 
scono constatazioni di miracoli 
e relative spiegazioni pseudoscien- 
tifiche. 

Anche questo è un trucco. 

Infatti il Prof. Dubois, uno degli 
scienziati la cui autorità il Padre 
Gemelli aveva messo a servizio 
della industria di Lourdes, ha do- 
vuto scrivere quanto segue : 

Il padre Gemelli mi fa dire a pro- 
posito dei miracoli di Lourdes, TUTTO 
IL CONTRARIO DI CIO’ CHE HO DET- 
TO. 
Ebbene, a questa decisiva smen- 
tita come rispondono i preti ? 

Ciò non costituisce un falso ; ma 
una inesattezza ! 

Accidenti, che facce toste ! 





— — 


Per l'invio dei giornali i 
clericali delle provincie 


Saremo sempre grati-ai nostri let- 
tori se ci faranno avere sempre sol: 
lecitamente i giornali clericali dei 








Noi protestiamo contro questolioro paesi. 





Guido Podrecea 
nell'America del Sud il 20 giugno 


Come abbiamo avvertito, Guido 
Podrecca, il nostro bene amato col- 
lega, si imbarcherà il 3 gineno per lA- 
merica del Sud, sbarcando a Buenos 
Ayres il 20, donde imprenderà un giro 
di conferenze — da lungo tempo ri- 
chieste e desiderate — nell’Argentina, 
nel Brasile, Uruguay e probabilmente 
| Cile. 

Certamente egli parlerà a Buenos 
Ayres, San Paolo, Rosario S. Fe., 
Cordova, Baya Blanca, Porto Alegre, 
Rio Janeiro, Montevideo ecc. ecc. e 
nelle altre località, dove lo porteranno 
l'opportunità, il favore degli amici, 
il desiderio di nuove genti e di nuovi 
studi. 


In America terrà 30 conferenze su- è 


gli argomenti più suggestivi, di poli- 
tica, filotofia, letteratura, arte, semvre 
pervasi dal suo spirito critico e rin- 
novatore. 

I liberi pensatori americani e le 
masse dei lavoratori italiani si appre- 
stano alle più liete accoglienze in ri- 
sposta a quei clericali settari che nei 
loro organi danno già l'allarme alle 
beghine ed ai sagrestani. 

Il loro vivo desiderio di far disertare 
le conferenze, cadrà ridicolamente nel 
vuoto. 

Guido Podrecca — che la Rivista 
politica parlamentare chiamava. uno 
dei più eloquenti e dei più colti depu- 
tati del Parlamento italiano: che il 
Secolo definiva artista ed erudito dei 
più avvincenti, che la stessa moderata 
Gazzeita di Venezia, conveniva esser 
poeta dell'anima e della natura; che 


il Popolo di Fiume studiava nelle su® 


conferenze per serutare donde mai il 
fascino irresistibile della sua parola; 
che l’ Avanti! dichiarava insuperabile 
nella polemica teologica e sociale; 
Guido Podrecca potrà essere discusso, 
avversato, odiato anche dal mondo 
nero, non mai passato in silenzio e in 
obiio. 

Dove egli passa (come nel recente 
trionfale giro nell'alta Italia) lasciai una 
scia di entusiasmi, e di fervori pole- 
mici. 

Chi conosce Podrecca oratore sa come 
egli — pur usando dei più formidabili ar- 
gomenti contro tutte le catene del pen- 
siero — sia corretto, misurato, alieno 
da ogni tirata ingiuriosa. 

Anche in America come in Europa 
le sue conferenze segneranno una se- 
rie di trionfi progressivi, dell’arte sua 
e dei nostri ideali. 
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Il Sant'Uffizio esiste ancora 
e fa vittime e sequestra persone sotto gli occhi del governo 


un reato previsto dal codice, 





Preti carcerati senza autorizzazione dell’autorità giudiziaria, cioò eequestrati commettendo 
e martirizzati e impazziti, perchè modernisti. 


Ne sapevamo qualcosa; ma non 
tanto, quanio ci è spiegato în una 
conferenza dal dott. Tornielli te- 
nula nel Circolo Savonarola, e ri- 
prodotta dal giornale l’Emancipa- 
zione che si pubblica in Roma di- 
retto da Ernesto Lutili. 

Senza preamboli, senza chiacchiere 
veniamo ai fatti. 


Come afferrano. 


Commissario del Sant’uffizio in 
Roma è il domenicano Padre Do- 
menico Pasqualingo, e giudice è 
Mons. Serafini. 

Essi dispongono di un vero re- 
clusorio per sacerdoti ribelli. 

Il metodo con cui i sacerdoti 
vengono ivi racchiusi è una mano- 
vra d’inganno’ abilmente: tessuta. 
Il sacerdote che si è reso sospetto 
di eresia o si dubita anche remo- 
tamente che sia un modernista, in 
seguito a denunzia del suo vesco- 
vo, dal S. Uffizio viene chiamato 
a Roma. Giunto alla capitale, se 
non è di mercoledì, deve aspettare 
questa feria, giorno in cui l’Inqui- 
sitore riceve i ribelli e li dichiara 
sotto processo senza dir loro i 
capi di accusa. Intanto l’Inquisi- 
tore prende l'indirizzo del sacer- 
dote, a cui dice che fra una quin- 
dicina di giorni tutto sarà finito 
« per il miglior bene della sua ani- 
ma >. 

Il sacerdote processando, so- 
speso a divinis, nell’ansia e nello 
sconforto, vede giungere dopo un 
po’ di giorni al suo indirizzo un 
nuovo biglietto del Commissario 
con queste sole parole : « Ella si 
rechi da noi ». Il biglietto è sem- 
plicemente intestato col nome del 
Commissario. Palpitante il sacer- 
dote torna da costui, che lo acco- 
glie con un sorriso squisito, "dicen- 
dogli che nel suo caso il Sant'Uffizio 
ha fatto luce, che i Sig.ri Cardinali 
inquisitori sono convinti della sua 
innocenza e che presto tornerà a 
casa sua. 


L’incarceramento. 


Intanto, dice il Commissario, 
perchè Ella non resti in albergo, 
vada un po’ di giorni in una casa 
religiosa. Ve ne sarebbero tante a 
Roma, però noi preferiamo che 
Ella si rechi all’indirizzo che le 
darò ; attenda. — Il sacerdote, 
che non può punto immaginare la 
grave insidia che gli si tesse, ria- 
pre il cuore alla speranza; intanto il 
commissario è di ritorno con una 
lettera. Questa è chiusa con si- 
gillo sulla parte posteriore, ed è 
all’indirizzo del P. Eligio Foy, di- 
rettore della Fraternità Sacerdo- 
tale, Via S. Martino al Macao N. 12. 

Qui il Tornielli esibisce l’originale 
d’una di tali lettere sottratta al 
P. Foy da un sacerdote evaso. Nella 
busta c'è un largo cartoncino in 
cui.sl legge : 


Eminentissimi Domini Cardi- 
nales Inquisitores, in feria quarta 
quod est tertia huius mensis, de- 
fimierunt ut sacerdos Epiphanius 
Antoci, diocesis pactensis, mancat 
in hac nostra domo. (Gli eminentis- 
simi Signori Cardinali Inquisitori 
mercoledì giorno tre di questo mese 
hanno decretato che il sacerdote 
Epifanio Antoci, della diocesi di 
Patti, resti in questa mostra casa). 


Il reclusorio. 


« Così il sacerdote entra nella 
‘casa in via S. Martino al Macao. 
Lo accoglie il Direttore, un fran- 
cese ruvido, dallo sguardo torvo, 
uno spirito di secondino che non 
lo cambiereste con uno dei dome- 
nicani sorveglianti delle antiche 
carceri del S. Uffizio. I primi 
giorni il sacerdote ha una certa li- 
bertà, nulla egli ancora comprende. 
Ha notato soltanto che la sua ca- 
mera vede il sole a scacchi e che 
dà im un cortile o chiostro, dove 
neppure può guardare, essendo le 
grate coperte da un vetro opaco. 
Così lo ha impressionato un ordine 
del direttore, quello cioè di non 
rivolgere parola a nessuno, di non 
dire di qual paese sia e perchè st 
trovi a Roma. S’intende che è una 
raccomandazione ridicola, poichè 
in quell’ora di aria che nel giorno è 
concessa al reclusi, i colleghi pen- 
sano ad illuminar tosto il nuovo 
arrivato. Dunque sono in carcere ! 
— esclama l’ospite — dunque questo 
è un carcere ! ». 


Le regole carcerarie. 


E quì ha preso la parola un prete, 
Antoci, siciliano, che fu rinchiuso 
nel carcere. 

« Entral in quel carcere senza sa- 
perlo: se lo avessi pur lontana- 
mente supposto avrei liquidato i 
conti col domenicano inquisitore 


in somune sotto continua sorve- 
glianza. Dalle 14,30 alle 17,30 ritiro 
in camera. Dalle 17,30 alle 19 me- 
ditazione e predica, quindi cena e 
alle 20, riposo in letto sino alle cin- 
que del mattino successivo, con ri- 
gorosa proibizione d’accendere can- 
dele o di usare ogni luce. 


Nomi e figure di reclusi. 


« Feci questa vita — continua 
l’Antoci — per due anni; ma altri 
vison costretti da molti anni. Così 
c'è il sacerdote Gionata Contucci, un 
vero angelo di bontà, che da nove 
anni è recluso senza che il Sant’Uf- 
fizio si ricordi di lui. Tutti gli anni 
la mamma sua già ottantaquat- 
trenne e povera viene da Merca- 
tello (Pesaro) a Roma, per dare 
un bacio e confortare il disgraziato 
figlio per il quale tutto il popolo 
del suo paese, che lo stima e lo 
venera, reclama la liberazione. C’è 
il sacerdote Garau Angelo, un sar- 
degnolo che da cinque anni attende 
la libertà. C'è il sac. Pezzi Giuseppe 
di Alfonsine, il sacerdote Cristini 
di un paese delle Marche, due ir- 
landesi Mac. Gowen Jone Michele 
Kerren ; c'è un americano, c’è un 
belga : di questi due sconosco i 
nomi perchè sempre condannati 
a tacere. Però costoro che restano 
sono pochi in considerazione di 
quelli che evadono. 


Gli evasi, gli impazziti, il car- 
ceriere. 


« Ne vidi fuggire e molti, ed an- 
ch'io alfine evasi, io che manifestai 
là dentro tutto il mio senso ‘di sde- 
gno non per trovarmi a contatto 
dei così detti eretici, fui ben ono- 
rato della loro compagnia, ma per 
trovarmi a contatto con alcuni di 
quei sacerdoti reclusi per immora- 
lità e per delitti comuni, condan- 
nati dalle leggi civili. » E qui l’An- 


con possente calcio nel suo possente | toci descrive la ficura di un mon- 


sedere. In questo carcere, la vita che 
simena è durissima, tanto più dura 
inquanto a persone colte e studiose 


signore, ex canonico di S. Maria 
Maggiore, degente al Macao, che 
si atteggia a conservatore e a cri- 


è formalmente interdetta ognilet-|tico dei reclusi, speranzoso che il 


tura, è negato un calamaio ed una 
penna, qualunque cosa a cui con- 
fidare la propria anima, la propria 
maledizione. Io conservo ancora 
un regolamento di vita che mi fu 
consegnato dopo alquanti giorni 
da che era in reclusorio. Il tempo 
vi è così regolato : Levata alle ore 
5; alle 5,30 meditazione in una 
camera senza luce, con un piccolo 
finestrino donde entra un po d’aria. 
Il finestrino guarda su di una tet- 
tolia. Dalle 5, 30 alle 8, dunque, 
meditazione, preghiere, recite di 
brevario, prediche; quindiunatazza 
di caffè. 

Dalle 8, 15 alle 11,30 medita- 
zione in camera, cioè segregazione 
cellulare. Dalle 11,30 alle 12,30 
pranzo in silenzio o rallegrato da 
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S. Uffizio lo rimetta in onore di- 
nanzia Roma che mai obblierà il suo 
famoso processo. 

« Durante la mia prigionia vidi 
due giovani sacerdoti, diventare 
pazzi e col massimo cinismo, ve- 
nire inviati uno a Brescia, nel ma- 
nicomio dei Fate—bene fratelli, 
(una mano iava l’altra! N. d. R.), 
l’altro in Spagna. Seppi inoltre 
che i pazzi in dieci annida che la 
casa penale è aperta, ascendono 
a dieci. Vidi impazzire un domeni- 
cano e seppi di un frate ‘minore 
a cui diè di volta il cervello per le 
durezze usate contro di lui dal di- 
rettore. 

LOT» 


Un altro carcere: altri 


mentati. 


Dopo la terribile esposizione del- 
l’Antoci, il Tornielli riprende il suo 
discorso, rivelando come il Sant’ Uf- 
fizio oltre a quello del Macao, .ab- 
bia un reclusorio a Monte Mario 
(via della Camilluccia 24), ove è 
carcerato un frate passionista spa- 
enolo, un parroco francese della 
diocesi di Reims, a nome Richard, 
il pubblicista Don Fasanotti di 
Milano, e il prof. Pietropaoli di 
Sinigaglia. 

In quattro anni da che a Monte 
Mario si è aperto il reclusorio si 
sono avuti tre casì di pazzia in 
persona di uomini i quali erano 
molto in equilibrio nella loro vita 
libera. Essi sono: un certo Don 
Enrico del clero romano, Father 
Donnel, missionario, dichiarato mo- 
dernista da un Arcivescovo della 
Nuova Zelanda e certo Padre Pel- 
lisra di Ragusa, domenicano. 


E il governo può tollerarlo î 


E quì è il caso di domandare al 
governo se ci sono delle leggi uguali 
per tutti, e se è permesso il sequestro 
di persona. 

Noi vogliamo credere che qual- 
cuno ne domanderà conto alla Ca- 
mera. 

Poichè è cosa di talegravità, que- 
sta, da non potersi tollerare. 





Nazionalismo studentesco 
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— Ma che fate? Volete distruggere tutto il patrimonio scientifico 


delle Università ? 


— È per protestare contro le razze barbare, e per dimostrare che 


letture spirituali. Poi ricreazione |la nostra razza ha diritto di vantare ta superiorità civile. 











I cammelli a doppio prezzo. 


Ed ora passiamo ad un altro 
affare di non meno grave impor- 
tanza : l'acquisto dei cammelli. 

Bisognava formare le carovane, 
e quindi acquistare i cammelli. 
L'incarico, al solito, lo ebbe il 
Banco di Roma e soci. Cioè Abram* 
Nahum e soci (Banc de Rome) i 
quali acquistarono 1700 cammelli 
col diritto di commissione di lire 
25 a cammello, cosa normale, della 
quale io non mi lagno. 

Però è bene sapere che i cam- 
melli, nella Libia e nella Tunisia, 
costavano dalle 125 alle 150 Lire. 
La guerra evidentemente, ne avrà 
fatto aumentare, mettiamo anche 
raddoppiare il prezzo. 

Invece no ; i signori soc del Ban- 
co di Roma vendettero allo Stato 
1700 cammelli al prezzo di Lire 600 


ciascuno, senza le spese, 1000 lire|. 


ciascuno, spese comprese. 


Erano di stoppa! Vecchi e mo- 
ribondi! 

E che razza di cammelli ! 

Un cammello militare, normal- 
mente, a dodici anni è riformato. 
Invece si prese tutto e di qualun- 
que età, sicchè in due mesi si ebbe 
la seguente mortalità che risulta da 
documenti raccolti sul posto : 

Cammelli morti per le seguenti 
malattie : infettive costituzionali 
17 (in due mesi), enterite 15, esau- 
rimento organico 9, marasma 1, 
paralisi cardiaca 1, peritonite 14, 
ecc. ecc. in tutto una mortalità del 
240 per mille !! 

E per farsi un’opinione di quello 
che era la consegna di questi cam- 
melli, occorre conoscere un altro 
| particolare. 

Al capitano veterinario Gian- 
nini furono fatti esaminare i primi 
200 cammelli, ed egli onestamente, 
su 200 ne rifiutò 192! 

Ma la fortuna aiutava i fornitori, 
peichè poscia la consegna dei cam- 
melli venne fatta senza la sua vi- 
sita ! 

Sicchè anche i cammelli scartati 
vennero riconsegnati ! 


Un vero furt 0! 


E quando il capitano veterinario 
specialista Pericolo fece l’analisi 
del sangue dei cammelli morti, vi 
riscontrò il mierobo della tripano- 
somiasi (febbre sonnolenta) nor- 
mali nei cavalli di tarda età. 

Imaginate che furto ! 


E non basta: anche la specu-| 
lazione nella custodia. 


Ma naturalmente, 























Banco di Roma. 


Ecco in proposito il documento 


ufficiale : 


La resurrezione dei morti 
e. amministrativi 


\ 


\\ — Risorgerò come Lazzaro! Anzi.... lazzaroni! 
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Il documento ufficiale. 


Ufficio di intendenza militare 
in Tripoli 


Convenzione a trattativa privata, 
passata col Banco di Roma e soci 
pel mantenimento ed impiego dei 
cammelli di proprietà dell’Ammini= 
strazione militare nelle carovane in 
Tripolitania. 

L’anno millenovecentododici ed 
alli trentuno del mese di Gennaio in 
Tripoli. 

Sia noto : 


Che si è accettata una offerta fatta 
dal Banco di Roma e soci sul governo 
ed impiego dei cammelli dell’Am- 
mamistrazione militare nelle caro- 
vane in Tripolitania, e ciò a datare 
dal primo febbraio millenovecento- 
dodici ed alle seguenti condizioni : 

Il Banco di Roma e soci accettano, 


. .| per è servizio suddetto il compenso 
acquistati 1| pattuito di lire tre e centesimi cin- 


cammelli, bisognava mantenerli e’ quanta per cammello e per giorno... 





L'appalto dei cammelli (di stoppa) 
del BANCO DI ROMA 


che l'on. De Felice qualificò: furto 
dopo la appropriazione dei grani, 
e la frode delle farine 


ma ll “ Baneo di Roma, non querela 


allora si fece un’altra convenzione, 
anch'essa a trattativa privata, col|principio indicata. 











13.50 al giorno. Calcolate 2760 cam- 
melli a L. 3.50 al giorno per uno|succhiata da simili speculatori ! 
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e si ha una ‘spesa di 9.600 lire al 
giorno. 


Altra presa di collo. 

Più tardi il 
a L. 2.40. 

Ma le condizioni del contratto 
vennero peggiorate, perchè, mentre 
appariva che si riducessero la spese, 
di fatto poi si rendevano nuovi 
favori al Banco di Roma e soci. 

Prima infatti ogni cammello co- 
stava giornalmente lire 3.50, ma 
c'era obbligo di seguire colla caro- 
vana l’esercito dovunque esso si 
fosse recato. C’era, se non altro, il 
rischio, che poteva giustificare le 
spese. 

Col. secondo contratto fu tolta 
questa condizione e dato soltanto 
l'obbligo del trasporto dei viveri 
sino a Gargaresch, a Tagiura, ad 
Ain Zara, dove si arrivava como- 
damente coi camions. 

Sicchè ciò che sembrava un passo 
a favore del Bilancio dello Stato, 
era invece un passo a favore di co- 
loro che succhiano nel bilancio 
dello Stato. 

d 


Così disse alla Camera l’on. De 
Felice. 

E sfidò a dargli querela. 

E ne offrì al Banco di Roma il 
mezzo. 

Un mezzo che offriamo anche noi 
con queste pubblicazioni, le quali 
sono destinate a far conoscere in 
tutta Italia, in tutti i paesi coi quali 
l’Italia ha rapporti (poichè I’ ASINO 
è diffuso dovunque) che razza di af- 
fari fa il Banco di Roma. 


Ma la querela non si vede! 


E continueremo! il 


prezzo fu ribassato 





Fatto, letto e chiuso alla data in 


P. il Banco di Roma: I direttori 
Enrico Bresciani, Eugenio Capo- 
doglio. 


Non crediate che le accuse del- 
l’on. De Felice finiscano qui. 

C'è ben altro, e ben più grave ! 

E noi lo riprodurremo tutto! 
Vuoteremo il sacco ! 

Per esempio oltre l’affare delle 
pelli, degli avanzi di macellazione, 
dei piroscafi, dell’appalto di scarico 
nel porto — tutte cose che dob- 
biamo ancora far conoscere ai nostri 
lettori — c’è da sapere IN QUAL 
MODO, prima della occupazione 
italiana, il Banco di Roma impiegò 
le ingenti somme che il governo e 
privati gli passarono per la pene 
trazione pacifica. 

Danari che gli arabi non videro. 

C’è da vedere chi fece il trafffco 
delle armi. 

Vedrete ! 

H, così ad occhio e croce, avete 
calcolato che cosa deve aver frut- 
tato al Banco di Roma.la specula- 
zione sui cammelli di stoppa ? 

Molti milioni: molti! 

Perchè ammesso che in tempo di 
guerra il prezzo del cammello sia 
raddoppiato, quando si va a 600 
lire lo si quadruplica ; ma quando 
si vendono cammelli vecchi e ma- 
lati, cioè inservibili, evidentemente 
se ne è fatto incetto e acquisto a 
prezzi derisori. 

Molti milioni dunque ! E dire che 
per le spese della guerra s’è mezzo 
rovinato il paese, si è inaridito il 
bilancio ! - 

E buona parte delle spese è stata 


e 





Per i soci: H di P. Naham, Hal- 
talla R. Nahum.-Iacobo di Haim 
Hassan Halfalla Hassan — Al- 
fredo Nunes Vais M. di I. Hassan 
P. P.- Abram Nahum M. D. 
Nunes Varis P. P.-— Nino Nahum 
— M. D. Nunes. 

Per l’intendenza : 
commissario Cammilli. 

I testimoni : Maggiore Halladra, 
maggiore Breganza. . 


L'ufficiale rogante Bichi. 


Per copia conforme 
Il maggiore Commissario. 


Il governo aveva milioni da 
buttare! 


Il comando del corpo specialisti 
aveva proposto di affidare la cura 
dei cammelli ai soldati specialisti, 
che erano in abbondanza ; ebbene, 
l'offerta venne rifiutata ; e il Banco 
di Roma e soci, per ogni cammello 
hanno percepito un assegno di Lire 


il colonnello 








Tiriamo intanto le somme. 


Abbiamo già nei numeri scorsi 
narrato l’affare della avena, del 
fieno, della paglia, delia legna da 
ardere, venduti dal Banco di Roma 
per grosse partite di milioni, a prezzi 
molto inferiori a quelli correnti 
e offerti da altre ditte. 

Abbiamo già narrato l’affare delle 
carni da macello — i buoi gonfiati 
d’acqua acquistati dal Banco di 
Roma presso una ditta cui il go- 
verno l’aveva rifiutati, e venduti a 
prezzo molto più alto al governo, 
per molti milioni, e con relativa 
scomparsa dell’ufficiale veterinario 
che aveva fatto verifiche sfavore- 
voli. 

Abbiamo già narrato la approva- 
zione indebita dei grani venduti due 


volte dal Banco di Roma al governo 


e la frode della farine fradicie 
incettate dal Banco di Roma, e ven- 
dute al governo per buone. 

Adesso abbiamo narrato quello 
dei cammelli ! 


Ma. perchè c’era la forca a 
Tripoli. 


Non vi pare che ce n'era abba- 
stanza per mandar alla forca se- 
condo gli usi locali, questi traditori 
del paese, questi sciacalli specula- 
tori della guerra che pur si amman- 
tano di patriottismo ! 

Invece essi son sempre liberi, e 
potentissimi, e continuano a far 
affari, e... non danno querela ! 

E il popolo paga ! 





I! movimento anticlericale 
La gago nell'America del 
u 


Segnaliamo con compiacenza il sor- 
gere e lo svilupparsi rapido di molte 
associazioni che si intitolano a Gior- 
dano Bruno, fra italiani residenti nelle 


principali città della repubblica ar- 
gentina. 
Recentemente a Buenos Aires fu 


tenuta una solennissima commemo- 
razione a Mazzini, dinanzi al monu- 
mento al grande italiano. 





Come arricchiscono le con= 
Sregazioni e 1... Congregati. 


In un paesello della provincia di 
Salerno un rev. padre, alfonsino o 
liquorino o biscottino, si faceva ri- 
verire per la sua santità. Perciò a 
lui ricorrevano tutte le zitellone per 
consigilo o penitenza, commutabile 
in danaro sonante. Una di queste 
(l’aveva fatta grossa ?) qualche anno 
fa ebbe la debolezza di consegnar al 
suddetto suo confessore lire diecimila 
affinchè celebrasse Messe espiatorie 
(Il santo uolao avrebbe dovuto viver 
gli anni di Matusalemme). Non con- 
tento di ciò, il degno confessore fece fir- 
mare alla credula penitente delle cam- 
biali per altr>ttante Lire diecimila, per 
le quali prud:ntemente accese la sua 
brava ipoteca. 

Ma era un po’ troppo! avendone 
sentore il notaio del paese, nipote della 
zitellona, predispose un atto di rinunzia 
a questo credito spirituale, per conto 
degli eredi ed invitò il padre biscottino 
a firmarlo. — Ma datemi un giorno di 
tempo. — No, potrebbe capitarvi un 





n __<—<<=-=-*-=----”rr = ee === 





Come l’on. Moceoletta 
(clerieonazionalista) 


serve Dio, la patria ilRe 


Riaperta la Camera, l’on. Moc- 
coletta ha dovuto abbandonare il 
collegio e la famiglia, per dedicarsi 
ai doveri cui lo chiamano la patria 
c la religione. 

Ha raccomandato perciò la mo- 
glie al più grande elettore. 





— L’affido a Lei, reverendo cano- 
: n1C0, per essere tranquillo. 


— Non dubiti, sarà come se ci 


fosse lei in persona. 


Prima di partire, vuole ancora 
una volta dimostrare i suoi senti- 
menti di ‘democrazia cattolica, 





dando prove tangibili di affetto per 
le classi inferiori. Si 


@ 


A Roma inizia i suoi lavori se- 
condo il duplice programma col 
quale è stato mandato alla Camera : 
espansione, conquista, penetrazio- 
ne  mell’interno, redenzione  cri- 
strana delle genti. 





Poichè la ricerca delle donne per- 
dute gli offre il modo di redimerle 
facendole delle donne trovate. 


E non trascura occasione per af- 
fermare la superiorità della razza 
italiana. | 

Ma poichè alle affermazioni bi- 
sogna far seguire 1 fatti ; ed i fatti 
non sono possibili senza spirito com- 
battivo e senza armamenti, orga- 


accidente. — E il santuomo firmò... per jnizza una partita di caccia. 


evitare uno scandalo, pregiudizievole 
alle sue sante imprese. 


Il Merlo 
(Continua) 


L'ASINO 
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Ragli, morsi e ealei |Irimproveri di zio canonico. 


La morale senza Dio. 


Trovo, in un vecchio libro pubblicato 
a Parigi nel 1866 un aneddoto che l’au- 
tore, Angelo Fentrè, dichiara aver 
saputo da Luigi Jourdan ; è troppo 
istruttivo perchè non sia tolto dal- 
l’oblio. i 

Un libero pensatore aveva messo 
suo figlio al collegio dei gesuiti. 

Il ragazzo non praticava alcuna 
religione, cosa assai rara sotto il se- 
condo impero. 

In quel tempo, si dava tutte le set- 
timane agli allievi una questione di 
morale a svolgere e, alla fine dell’anno, 
si assegnava un premio a colui che il 
più spesso era primo in queste com- 
posizioni ebdomatarie. 

Venuta la distribuzione del premio 
annuale, il giovane senza religione fu 
chiamato per ricevere il primo pre- 
mio dello insegnamento morale. 

Il ragazzo sale alla tribuna e il pre- 
sidente da un libro e un ramo di al- 
loro al prete situato alia sua dritta, 
pregandolo di coronare il ragazzo. 

Il prete non riconosce il ragazzo e 
dice che, senza dubbio, è protestante. 

Il presidente si volge dalla parte 
del ministro della religione riformata 
« ecco uno dei vostri allievi » gli 
dice «vogliate incoronarlo ». Ma il pa- 
store non lo riconosce neanche per suo 
allievo. 

— Voi siete adunque israelita ® — 
gii dice il presidente. 

— No, signore! — risponde l’a'- 
lievo. 

— E chi mai vi insegnò la morale ? 

— Mio padre ! — rispose il fanciullo 
— E bene — esclamò il presidente 
mettendo la corona d’alloro sulla. te- 
sta del ragazzo — voi farete i compii- 
menti a vostro padre. 


La morale con Dio. 


A PERUGIA, tale morale, porta in 
tribunale un buon frate, per rispondere 
di corruzione di minorenni. È il solito 
satiro in tunica che insegna la dot- 
trina e le massime divine, alle erea- 
ture che i padri affidano alla tutela 
dei preti e dei frati. 

Il tribunale condannò il monaco a 
cinque mesi, con la condanna condi- 
zionale, Il frate, naturalmente, era 
contumace. Evidentemente fu inviato 
in altro convento ove continuerà ad 
inculcare ai bambini la.... morale di 
Dio ! 


Guglielmo informa Dio che gli uo= 
| mini in terra volano... 


Guglielmo, con telegramma da 
Corfù impone che nelle preghiere non 
siano compresi solo l’esercito e l’ar- 
mata, ma anche ch aviatori. 

Si sa che il Signore è incapace di sa- 
pere per sè stesso ciò che egli ha a 
fare. Occorre sempre ricordargli che 
deve proteggere or questi or quello. 
E Guglielmo gli ricorda, ora che sulla 
terra gli uomini volano e che accorre 
ch’egl li protegga. 

Peccato che non abbia pensato 
prima. Forse avrebbe evitato l’ecatom- 
be del suo Zeppelin. 


Le estasi di Santa Teresa in Russia. 


Si incomincia a diffondere nella 
Santa Russia una nuova setta, quella 
dei Cinquantenari (Otkliki Kavkaza). 
Le riunioni, dicono, sono numerose. 
Mentre che dei musicisti suonano la 
gouslìi, specie di chitarra, e che dei cori 
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— L'ignoranza e l’ozio : ecco la tua 
vita. Che farai da grande 
— Non preoccupartene, 


come te : il prete ! 


ed da 


zio, farò 
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composti di fanciulle al disotto dei 16 
anni — cantano vestite di bianco € coi 
capelli sciolti, altre donne profetiz- 
zano e annunziano la discesa dello 
Spirito Santo. 

Poi i cori si affievoliscono, la musica 
muore e tra le belle Otkliki Kavkaz, 
sì elevano sospiri languidi per i godi- 
menti celesti.... 

È santa Teresa che ora va in estasi 
anche sui ghiacci, per effetto dello 
Spirito santo.... 


Miracoli che si asp>ttano e miracoli 
che arrivano... in testa. 


Nella provincia di Salerno a Cicerale 
Cilento una vecchia beghina vede in 
sogno.... Chi ? — una santa (?) la quale 
implorava una degna sepoltura nella 
località denominata Corbella, dove 
esistono i ruderi dell’antica città omo- 
nima. Bastò questo sogno, perchò 
cinque o seicento zappatori si dessero 
a scavare quel terreno in onta alle pro- 
teste del Comune proprietario.. E se si 
troverà la santa e le ossa di qualche 
animale, processioni, santuario e... bot- 
tega. 





Cose dell’altro mondo e precisa- 
mente di Los Angeles in California. Il 
rev. Warren Pence tiene pulpito in 
mezzo alla strada. Passa un carret- 
tiere e lui additandolo: Sei un pec- 
catore ? pentiti. — Lo dice a me ? — 
risponde il carrettiere. — Proprio a 
te ed io ti batterò colla verga della 
penitenza. — Anche battermi?® — E 
scaraventa al reverendò un pugno, che 
lo fa ruzzolare dalla cassa di sapone, 
che gli serviva da pulpito, fra le risa 
degli astanti. 


Per finire. 


Dei medici americani pretendono 
di ayere la prova che l’anima umana 
pesa 15 grammi. 

Buono a sapersi. I cattolici non han 
bisogno di spender tanto per candele e 
messe: essi la possono spedire in pa- 
radiso con un francobollo di tre soldi. 
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Ogni capello che si fa nascere col- 
l’acqua Chinina-Migone e una nuova 
forza creata. 
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Borani Pio, ger. resp. 





Roma — Stabil, Tip. Italiano 























I Ri Ss E & Z j 0 AI Î 18 pagina di 8 colonnine L. 1 per linea 0 spazio corpo6. Nella 23 pagina di pubblicità divisain 8 colonne L. 0,50 la linea 
corpo 6. Rivolgersi allanostra Amministr., Via Tritone 132, Roma, 






















e LO SVILUPPO 
\ABA USATE SOLO 


x 
SER 
Salto 
* 
V| 
n 










ade. 








, È 
bi | se 
PS hr a 
asi \ 
Pu SS . 
» Na 
2. i 
: a flat 
., -. ® Da 
Le [È î 
wa Sl 
x Sa = 


TROVASI DA TUTTI i FARMACISTI, DROGHIERI, 
DEROSITO GENERALE pa MIGONE e C. 
































PROFUMIERI, 
MLA 





dici de e la e Ma eta a LR IAT IN ET AE APE Aa 


nie 








EI ® ® ® 
| [Guerrata Pane e Amore Un dovere verso fanciulli 


È Mi. Ogni abbonato dell’A sino ha cer- 
Libro utile, istruttivo. Tratta ll | toîn famiglia dei fanciulli — fiolioli 
quistione sessuale. Combatte do- fratellini, nipoti 5 ) 
gma cattolico bestiale moltiplica- 2 7 


zione umana. Dimostra necessità, 





Con tre lire all’anno (aggiunte 

1 LIE 5 alle cinque dell’ Asino) porterebbe 
moralità, limitazione popolazione, in ia la nostra Do rivista 
base economica del socialismo e = 


del libero amore. PRI M AVERA 


Critica vecchi sistemi antifecon- È ? 
a : 3 . E Rivolgersi alla nostra Amministrazione 
1curl 5 ; — 
dativi, tutti malsicuri e dannosi, Via Tritone, 132. 


descrive nuovo sistema igienico, 
evidentemente infallibile per evi- 
tare fecondazione. Vaglia L. 3,50% | Chiedere il nuovo Catalogo 


Dott. Giuseppe Battelli, Via Bi- : ° La 
0 Bia. 9 della Libreria Editrice 


GURA GARENTIT A per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi, GUARICGIO. 
NE DI TUTTE. LE FORME DI CAL. 
VIZIE E ALOPECIA. Da non com 
fondersi con i soliti impostori. 
NULLA ANTICIPATO CI DOVETE, 
PAGAMENTO DOPO RISULTATO. 
Scriveteci oggi stesso: 


GIULIA CONTE 


Tofa a Toledo, N. 82 
NAPOLI 








FOT GRAFIE artistiche dal vero, 


premsionisieostic e Abbonamento speciale 

n | da oggi al 31 dicembre 1914 
“Primavera, eni - È 
cotenna fee "*Com dilrilo al premio della Strenna “Parlament Concert. 


CONL’IDROLITINA 
rana ITIOSA |M L. 5 - Estero L. 6 


ervescente e grata al rpalato 
NSCLRITTA NELLA FARMACOFEA i 
DEL REGNO D'ITALIA (ESSA 

E #MNAgnr Scatolabper: 10: titri- Ji 
-A-GAZZONI C.. Bologna Inviando L. 3,50 per l'interno e L. 7 per l’Estero oltre l'abbonamento da oggi al 31 
——%tz_—.- |dicembre 1914 potranno scegliere uno dei due Gruppi di libri sottoindicati ed avere anche 
la Strenna ‘ Parlament Concert 
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Estratti per Liquori [j|mea4sassa2s228322443%43%f | RAZ4ARSZASARASAZALARALAN 
nec rendere set ara a Itsha BI z : : È 
*Fatera ìi 3 ri i, spediamo un Bs x 
| Paoco di Saggio contenente Ge Gli at Hi GRUPPO A 18, 8 GRUPPO B i 
concentrati per fara i seguenti liquori: Ho 1%, A n 
ic GL per sola «1. Petronio — Gragorio XVI il papa dei sette )%a 89 S Loge — Giovanna d’Arco. )9, 
| » Maraschino lire & peccati capitali. 1% 85 "i pera PrESS: Abe Ei 
ES Ppch Gigio Sai 3 2. A Dal Canto — Chiesa e brigantaggio. 1% & to CO TZONAgna. di Colcazenelo 
{ » Amarena - RA 40 3. Alfa — Anticlericalismo e idealismo. 8 4. On. E "Chiesa agli id 
aa MISITÀ (anice) Pi tetta na 4 » Giacchieri — Dalle favole pagane alle cri- z Ho 5. Giaechieri — Il vero rdazia del buon cat- x: 
5 » Cognac i ehy stiane. tolico. i 
dra Grip asguevit) (Ci La ta00) Hi 5. G. Podrecca — Sacre botteghe antiche. - 5 6. G. Podrecca — Il papa e la questione sociale. Fi 
Rinraio > n insegna il modo 6. Trestelle — Iacopone da Todi; il pazzo. 1% Ca 7. Gardhabba L'immacolata concezione. x 
facile e sollecito per preparare preliba- ; 0 7. Reggiani — Il libero pensiero. 13, ‘80 8. Cam. : I delitti cella Chiesa. e 
tissimi liquori con grande op > a 8. Max Nordau — La menzogna religiosa. 1a, 20 $ ta nai sa = presta eretica. 
Vi I TL I QQ 9- G. Podrecea — S. Alfonso dei Liguori svelato. Pil gig ir x3 
ricare cogli Estratti e‘encati nel Li OP St 11. @. Podrecez — Laicizzazione degli ospedali e 3@ 
stino che spediamo gratis. 710. G. Podrecca — S.Carlo Borromeo smascherato. 1a, $ manicomi. 1. 
Stabilimento Chimico D. PAINI & €. i I culto cattolico. o | 12 G. Podrecea — Il marito dell’anima. N, 
pr - a Ferrero & Paini) > | 12 G. Podreeca — Delitti e penc. Sa & 13. G. Podrecca — Torniamo al socialismo. 19 
Milano - Corso Genova n. 22. Efo ni 8 se 
” er seri + de sr o € pa RR er vr 
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Il terremoto. , 
Bepi: Grazie, gran Dio, perchè ti sei ricordato di loro e grazie ancora... perchè ti sei dimenticato di Noi. 





